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NandoSantonastaso

PresidenteLampugnale, il
RapportoPmiCampaniachesi
presentastamaneaNapoli
disegnaunoscenario tra2022e
2023di luciedombre,con
incognitesoprattuttonel
credito.Cosastaaccadendo?
«IlRapportoesamina idatidi
bilanciodellemicroedelle
piccole impresechesono
l’ossaturadelsistemaproduttivo
delSudedellaCampania in
particolare.Effettivamente, si
poneunproblemadi sostenibilità
deldebitodaparredelle imprese
sucui intendiamolanciare
l’allarmeperevitareche l’accesso
alcreditosi complichibloccando
gli investimenti», risponde
PasqualeLampugnale,
presidentedellaPiccola industria
diConfindustriaCampaniaevice
presidentenazionale, cheha
curato lapresentazionedel
Rapportoprevistaperstamane
all’Unione industrialidiNapoli
congli interventi, tragli altri, del
direttoregeneraleAbi, Sabatini,
delvicepresidentedi
Confindustriacondelegaal
credito,Orsini, edelprofessor
IzzodellaVanvitelli.
Cosavuoldire?C’è il rischiodi
uncreditcrunchper le imprese
campaneemeridionali?
«No,questorischiononc’è, come
delrestoèstatodimostratodai
recentidatiAbisecondo iquali la
concessionedimutuieprestiti a
sostegnodelle impresecampane
inparticolaredapartedel sistema
bancarioèstataampiaeperfino
superioreaidatidellamedia
nazionale,nonostante idueanni
diCovid. Il problemaèunaltro: in
unacondizionedi fortevolatilità

per lacapacitàdi redditodelle
imprese, comequellachestiamo
vivendoattualmente, il pericolo
che il costodeldebitononsiapiù
sostenibileabreveemedio
termineècresciuto.E
sicuramente l’aumentodei tassi
Bce, siapureper frenare
l’inflazione,noncontribuiscea
restituire fiduciaagli
imprenditori».
Eppure,ègraziealla forte
spintadelle impreseche l’Italia

eancheilSudsi sonorimessi in
motodopo ilCovide
nonostante laguerra…
«Èvero, eaggiungoche laripresa
dell’accensionedeidebiti amedio
e lungo terminedapartedelle
imprese inquestimesi
rappresentaunulterioresegnale
positivo, aconfermadella solidità
delsistema italiano.Proprioper
questo,però,bisognaevitareche
unosforzocosì formidabileed
anche inaspettatopossaessere

oggi compromesso».
Facciaqualcheesempio
concreto: inchemodoilcosto
deldebitopuòinfluiresulle
prospettiveesugli investimenti
diunapiccola impresa?
«Lebanchepraticanouncosto
minimodeldebitochepuò
arrivareancheal7%eche
sicuramenteappesantiscemolto i
risultatidibilanciodellePmi.
Inoltre,partedel cash flowè in
genereassorbitodalle ratedi

mutuochesonostatecontratte in
passatoper lopiùa tassi variabili,
pernonparlaredei costi edelle
incognite legateall’aumentodelle
materieprimeealla transizione
ambientalesucuimolte imprese
sono impegnate. Si tratta
insommadi trovareunnuovo
equilibrio tra la sostenibilitàdel
debitoe lacapacitàdelle imprese
dicontinuarea fare investimenti,
specieal Suddoveoragrazie in
particolarealleZesealPnrr le
cosestanno iniziandoa
cambiare».
Cheproposta lancereteoggi
avendocomeinterlocutori i
verticidiAbieConfindustria?
«Rivedere le scadenzedei
finanziamentigarantiti
portandoledagli attuali 7-8anni
adalmeno12anni,ovviamente
con ilbeneplacitodell’Ue: ridurre
l’ammontaredelle rate
libererebbepiùrisorsepergli
investimenti.Permettere inoltre
condizionipiù favorevoliper la
disponibilitàdelFondodi
garanzia, cheèstatodecisivo
durante ilCovid,avrebbeeffetti
altrettantopositivi egarantirebbe
ancheallebanche lapossibilitàdi
continuareaderogarecredito
superandole incognite che le
attuali condizionidimercato

stannofacendoemergere.Di
sicuro, lapatrimonializzazione
dellepiccole impresecampane
resta labasedacuipartireanche
sedalRapportoemergonoalcune
ombre».
Acosasiriferisce, in
particolare,presidente?
«Al fattochenel2022per laprima
volta lenuove iscrizionidiPmi in
Campaniasonostate inferiori alle
30milaunitàanchese il saldo
dellanatalità rispettoalle
cancellazionièrimastopositivo.
Èunsegnale sucuidobbiamo
riflettereconsideratoche, tra
l’altro, in settori strategici come
l’innovazione lapercentualedegli
investimentidellemicroepiccole
impresecampanesimantiene
bassa,moltoaldi sottodelle
mediedelNordedell’Italia».
Pensaanchelei che ilPnrr,
comedelrestostaemergendo,
rischiadi trasformarsi inuna
occasionepersaper la
riduzionedeidivarie lacrescita
complessivadelSud?
«Iopensochenonsaremoin
gradodi spendere tutte le risorse
delPianonazionaledi ripresae
resilienza.Parliamocomunquedi
unagrandeopportunitàper il
Mezzogiornochenonvasprecata
ancheperchénonsiamoall’anno
zeronelle regionimeridionali. La
Campania,adesempio,mostra
tassidi crescitaeconomica
importanti,disponendodi tante
eccellenzeproduttive ediuna
competitivitànazionaleed
internazionaleormai
riconosciuta. Il problemaèche il
divarioresta siadalpuntodi vista
delladotazione infrastrutturale
siaper ibeni immateriali.Enon
possiamorestare indifferenti».
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`Il presidente della Piccola industria
della Campania: «La fiducia è in calo»

LA NASCITA

DI NUOVE AZIENDE

MOSTRA SEGNALI

DI RALLENTAMENTO:

NON BLOCCHIAMO

GLI INVESTIMENTI

«Rialzo dei tassi Bce, frenata
la ripresa delle nostre Pmi»

`«Alle banche proponiamo di rivedere
le scadenze dei prestiti fino a 12 anni»

L’intervista Pasquale Lampugnale

Le sfide delle imprese
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Sostenibilità, qualità, stile: l’innovazione 

nell’arredamento è di casa a Benevento 

dove, da oltre quarant’anni, G8 Mobili 

coniuga innovazione e passione nella 

produzione di mobili. Le radici del cavalier 

Vincenzo Mucci, fondatore e amministratore 

dell’azienda, hanno radici in una famiglia 

di ebanisti attivi fin da fine Ottocento, 

testimonianza della grande tradizione del 

legno in Campania, con artigiani di grande 

valore. Mucci ha portato nella produzione 

criteri innovativi, per rendere i suoi mobili 

‘pezzi unici’ in grado di caratterizzare spazi 

interni di edifici di pregio quali Buc, la 

Biblioteca universitaria di Trento, firmata da 

Renzo Piano, il grattacielo “Giardini d’Inverno” 

a Milano e la ristrutturazione del complesso 

immobiliare Domus Aventino a Roma, solo 

per citarne alcuni. In particolare, il lavoro del 

Buc, con 12 chilometri di librerie in bamboo 

realizzate in appena 51 giorni, ha ricevuto il 

Premio Regula ed è inserito tra le 100 opere 

Mobili esclusivi e in chiave 
green per vestire gli ambienti
A Benevento, G8 crea arredi unici di grande valore. Fiore all’occhiello 
l’innovativa boiserie brevettata con cappotto termico

Vincenzo Mucci, fondatore e amministratore di G8 Mobili

italiane più belle. In un mercato altamente competitivo, qualità e 

velocità sono importanti valori aggiunti: “I cardini della nostra filosofia 

sono innovazione, formazione e sostenibilità”, sottolinea Mucci. E grazie 

a una fabbrica smart, nei canoni di Industria 4.0, l’IoT fa dialogare 

macchine di ultima generazione, utilizzando tecnologia tutta italiana 

della Biesse Spa,. interconnesse con l’ufficio tecnico, ottimizzando costi 

ed efficienza del ciclo produttivo. Il segreto è nella perfetta combinazione 

tra alta tecnologia e risorse umane specializzate. “In un’epoca di 

produzioni in serie - prosegue il cavaliere - crediamo che il mobile 

debba dialogare con l’ambiente e le persone. Le nostre realizzazioni 

sono pezzi unici costruiti sulle esigenze del cliente e pensate per essere 

funzionali e durevoli”. Oltre a materiali certificati Fsc, la sostenibilità 

per G8 si declina con il risparmio di energia: “Abbiamo brevettato una 

boiserie multistrato modulare con un cappotto termico integrato - 

spiega Mucci - Un intervento, necessario nella ristrutturazione in edifici 

storici, che coniuga estetica e capacità di ridurre di due livelli la classe 

energetica, abbattendo anche la riverberazione acustica. La produzione 

si basa su materiali riciclati”. G8 Mobili è la conferma di come, anche 

dal Sud, si possono promuovere stile e qualità dell’arredo made in 

Italy proseguendo con grande impegno nei confronti della sostenibilità 

ambientale con l’installazione sul proprio stabilimento di pannelli 

fotovoltaici”. 
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TELESE/1

PaoloBocchino

La prima pietra per la Telesina
sarà posta tra un anno esatto. È
aprile 2024 la scadenza da segna-
re in agenda per lo start del can-
tiere più atteso in assoluto, e non
solo nel Sannio. Arriva il crono-
programma ufficiale di Anas per
i lavori di adeguamento a4 corsie
della statale 372, che avrà inizio
com’è noto dal lotto 1 esteso tra il
chilometro 37 (svincolo di San
Salvatore Telesino) e il chilome-
tro 60,900 (svincolo di Beneven-
to).
«Anas - rende noto l’ufficio stam-
pa dell’azienda su quesito del
“Mattino” - procederà entro la
metà di maggio alla stipula del
contratto con il raggruppamento
temporaneo d’imprese aggiudica-
tario definitivo dei lavori guidato
dalla “De Sanctis costruzioni
spa” e composto da “Icm spa”,
“Consorzio Integra società coope-
rativa” e “R.c.m. costruzioni srl”.
Ciò per effetto del pronunciamen-
to reso lo scorso 20 marzo dal
Consiglio di Stato, che ha dichia-
rato inammissibili i ricorsi per re-
vocazione proposti dal consorzio
stabile Medil avverso le sentenze
che l’avevano esclusa dalla gara
per i lavori del primo lotto, per
un’estesa di 23 chilometri. Suc-
cessivamente si entrerà nella pro-
cedura prevista dall’appalto inte-
grato, con una prima fase desti-
nata alla redazione della proget-
tazione esecutiva dell’opera. I
tempi assegnati per la fornitura
della progettazione esecutiva dei
23 chilometri del lotto San Salva-
tore Telesino-Benevento, secon-
do quanto previsto nel capitolato
d’appalto, ammontano a 6 mesi.
Si deve pertanto stimare il com-
pletamento di tale fase entro il di-
cembredell’anno in corso».
Prima dell’avvio materiale dei la-
vori, però, sarà necessario com-
pletare un ultimo step «burocrati-
co»: «Da gennaio 2024 - spiega
ancora l’ente stradale - Anas ef-
fettuerà la procedura di approva-
zione della progettazione esecuti-
va, che richiederà secondo le pre-
visioni 3 mesi. In tale periodo
vanno considerate anche even-

tuali correzioni da apportare al
progetto. Ad approvazione avve-
nuta, potrannoessere consegnati
e avviati i lavori». Per scattare la
storica fotografia ai primi operai
in azione per l’agognato raddop-
pio della Telesina bisognerà at-
tendere la primavera del prossi-
mo anno. Spostate in avanti, dun-
que, le lancette dell’intervento ri-
spetto alle prime anticipazioni fil-

trate da ambienti del ministero
Infrastrutture e rilanciate da am-
bienti parlamentari, finalizzate a
mostrare come imminente la par-
tenza del cantiere. Pocomale, del
resto, dover pazientare un altro
anno, a fronte della lunghissima
attesa accumulata. Tra gli annun-
ci e la messa in opera pratica, pe-
raltro, ci sono ulteriori adempi-
menti da espletare. Per esempio

gli espropri, avviati già da qual-
che mese e in dirittura d’arrivo
per il tronco in questione. Anas,
in proposito, fa sapere che «si
prevede di completare le attività
d’esproprio di tutti i terreni en-
tromaggio». C’è poi la questione
degli incroci con le opere e le in-
frastrutture preesistenti.
L’azienda assicura di aver «già
avviato tutte le interlocuzioni
con gli enti proprietari delle in-
terferenze». E da Anas c’è la ras-
sicurazione che il nodo relativo
all’escalation inflattiva dei prez-
zi non costituirà un ostacolo:
«L’investimento dell’intervento
per il primo lotto San Salvatore
Telesino-Benevento, pari a circa
460milioni di euro, è interamen-
te finanziato. Eventuali “extra
costi”, relativi all’aumento dei
prezzi delle materie prime, ver-
ranno poi coperti come previsto
dalle normative». Rinviata a un
secondo momento la valutazio-
ne relativa al finanziamento del
secondo lotto, fino a Caianello.
In fase di programmazione,
Anas ha stimato in 720milioni il
costo complessivo dell’opera,
ma è verosimile che il saldo fina-
lepossa lievitare sensibilmente.
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Spese per la viabilità, Sannio tra luci e ombre

LA MEDIA PROCAPITE
È LA PIÙ ALTA
DELLA CAMPANIA
MA IL CAPOLUOGO
NON FA DA TRAINO
SPICCA DUGENTA

PROVINCIA

DomenicoZampelli

Cosa hanno in Comune Dugenta
e Portofino? Oppure Pago Veia-
no e Canazei? Oppure ancora Be-
nevento e Sanremo? A dare ri-
sposte contribuisce lo studio con-
dotto dalla Fondazione Openpo-
lis sulle spese dei Comuni per via-
bilità e infrastrutture stradali,
che analizzando gli ultimi bilan-
ci approvati ha misurato non so-
lo l’investimento complessivo,
ma anche la spesa pro capite. Ed
emergono questi curiosi paralle-
lismi.
Nel Sannio la spesamedia pro ca-
pite è lapiù alta inCampania: 213
euro per abitante, contro i 212
della provincia di Salerno, i 152

dell’Irpinia, i 110 della provincia
di Caserta. A chiudere questa
classifica è la provincia di Napo-
li, con61 eurodi spesapro capite.
Vamenobene, però, nel contesto
nazionale, visto che lo studio
Openpolis evidenzia come i Co-
muni che spendonomediamente
di più sono quelli dei territori au-
tonomi della Valle d’Aosta
(735,63) e delle province autono-
me di Bolzano (495,90) e di Tren- to (453,31). Al contrario, registra-

no le uscite minori le ammini-
strazioni calabresi (93,78), pu-
gliesi (90,97) e siciliane (69,22).
Ma quali sono i numeri dei Co-
muni sanniti? Il capoluogo non
fa certo da traino: l’investimento
totale è naturalmente il più co-
spicuo (6,5 milioni) ma diviso
per la popolazione diventano 115
europro capite, sugli stessi livelli
di Sanremo in campo nazionale

ma molto più in basso della me-
dia provinciale, superato peral-
tro da tutti gli altri capoluoghi
della regione (Salerno 238 euro,
Napoli 152 e Avellino 134) ad ec-
cezionediCaserta, che si fermaa
57 euro. Sugli scudi, invece, il Co-
mune di Dugenta, dove i 4,2 mi-
lioni destinati alla viabilità si tra-
ducono in 1.600 euroadabitante,
quanti se ne spendono a Portofi-
no. Con la legittima aspirazione
a percorrere strade in buone con-
dizioni e senza insidie. Stesso di-
scorso per Santa Croce del San-
nio, dove la previsione di spesa
comunale, che sfiora 1,2 milioni
di euro, significa 1.370 euro pro
capite. Subito dopo c’è Castelpo-
to, dove unmilione di euro signi-
fica 960 euro per abitante. Otti-
mo quarto posto per Pago Veia-
no: 1,7 milioni di euro valgono

750 euro per abitante, poco me-
no di Canazei. Buona anche la
performance di San Bartolomeo
in Galdo: due milioni in bilancio
significano 510 euro ad abitante.
Continuando a scorrere la classi-
fica provinciale, ci sono altri 18
Comuni in cui la spesa procapite
si attesta oltre la media: Paupisi
(643 euro), San Giorgio LaMola-
ra (548), Foiano (446), Reino
(444), Cautano (404), Ceppaloni
(398), Molinara (370), Puglianel-
lo (353), Castelvetere in Val For-
tore (346), Faicchio (328), San
Martino Sannita (327), Fragneto
Monforte (326), Castelfranco in
Miscano (277), Pietrelcina (260),
Sant’Arcangelo Trimonte (256),
Sassinoro (244), Arpaise (230) e
SanMarco dei Cavoti (228). Tutti
gli altri sono sotto lamedia.
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SAN BARTOLOMEO IN GALDO

CelestinoAgostinelli

Garantire l’attenzione verso le fa-
sce deboli. Offrire più servizi alle
persone, come trasporto sanita-
rio, supporto psicologico, com-
missioni, visite mediche o acqui-
sto di medicinali. Obiettivi resi
possibili grazie al progetto «Picco-
le Comunità in Salute», a cura del-
la Croce Rossa Italiana, in part-
nershipcon il Comune.
«Stiamo provvedendo a concede-
re locali idonei – ha detto il sinda-
co Carmine Agostinelli – puntan-
do così all’ampliamento della re-
te dei servizi di prossimità
nell’ambito dell’assistenza so-
cio-sanitaria per avere ulteriori
strumenti e strutture capaci di
implementare l’assistenza alle fa-
sce più deboli della nostra comu-
nità. L’intenzione è realizzare
una sorta di poliambulatorio per
favorire, oltre all’assistenza a do-
micilio, anche quella a distanza,
garantendo la permanenza nella
propriaabitazionedi residenzadi
pazienti cronici, potenziandone

la presa in carico dai centri assi-
stenziali presenti sul territorio».
Delle otto case della salute, previ-
ste nei comuni compresi tra i ter-
ritori del Fortore e della Daunia,
in provincia di Foggia, una sarà
realizzata anche a San Bartolo-
meo. Un progetto che vede come
attori i mondi delle istituzioni e
del volontariato, nell’ambito di
un nuovo ed efficace modello di
welfare inclusivo. Una sfida per
fare rete in un’area interna al con-
fine tra Campania e Puglia, in par-
ticolare tra la valle del Fortore e il
promontorio dauno. Nel mirino i
servizi socio-assistenziali e sani-
tari tra cui la diagnostica e la pre-
sa in carico di un’assistenza legge-
ra, anche domiciliare, utile a
scongiurare il rischio di esclusio-
ne dei soggetti vulnerabili, per
esempio anziani, disabili e cittadi-
ni con patologie cronico-degene-
rative. Tra i partner del progetto
figuranoanche l’Asl di Benevento
e i Comuni di Sassinoro, Morco-
ne,mentre tra gli enti pubblici re-
sponsabili dei servizi ci sono an-
che i Comuni di Baselice, San
Giorgio la Molara e San Marco
deiCavoti.
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Più servizi socio-sanitari
tandem con Croce Rossa

IL RENDERING La «statale 372» prima e dopo i lavori previsti

Operazionerestylingper la
viabilitàcomunale.È
l’obiettivodelladetermina
pubblicataneigiorni scorsi
sull’albopretoriodell’ente,
con laquale l’esecutivo
guidatodal sindacoGiovanni
Caporasoha licenziato il
progettodi fattibilità tecnica
edeconomicaperun
masterplandi interventi
finalizzatiallamanutenzione
straordinariadelmanto
d’asfaltomaanchedialcune
principaliarteriedel
perimetrourbano. «La
viabilitàcomunale - spiega
Caporaso - è interessatada
diversesituazionididissesto,
inparticolarenell’area
Nord-Ovestdelpaeseepiù
nellospecificorispettoal
corsoTrieste, allevieGorizia,
Venezia,Piave, Isonzo,Udine,
Genova,Beluno,Lagni,
Mainolfi,Palascianoealviale
Europa.Ulterioridifficoltà si
registranoanche inviaPapa
GiovanniXXIII e sul lato

stazionedelvialeMinieri».
Consequenzialesaràora
l’elaborazionedeiprogettida
partedell’ufficio tecnico
comunale.L’operaèstata
quantificataquasiunmilione
dieuroenonsiesclude la
possibilitàdi ricorrerealPnrr.
Proseguono, intanto, i lavori
delcantierediviaRoma,che
hannogià interessatoun
primoimportante tratto
almenoper larealizzazione
deimarciapiedi edoveè in
corso lamessaa terradella
fibraottica.Poi èprevistoun
primostralciodi
pavimentazionedapartedella
Provincia, comeannunciato
dalvice sindacoVincenzo
Fuschini.Apochecentinaiadi
metri, è incorso l’intervento
per larealizzazionediuna
rotondanelloslargo tra lo
stessovialeMinieri e l’incrocio
traviaRiccardieviaGiovanni
PaoloXXIII.

gi.bri.
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Disco verde al masterplan anti-dissesti

Telese/2

APICE

MichelangeloDeNigris

Attività sportiva libera
all’aperto, il Comune può
contare sui 35mila euro fi-
nanziati grazie al Pnrr
nell’ambito dellamissione 5,
«Infrastrutture sociali, fami-
glia, comunità e terzo setto-
re». L’esecutivo guidato dal
sindaco Angelo Pepe, dopo
le consultazioni con gli altri
componenti della giunta e in
particolare con il vice sinda-
co Raffaele Bonavita, delega-
to allo sport e alle politiche
giovanili, ha anche indivi-
duato i luoghi che accoglie-
ranno i percorsi, scanditi da
itinerari dotati di attrezzatu-
re da destinare, come si leg-
ge nella stessa determina ela-
borata dal settore tecnico, «a
migliorare il tono e il coordi-
namento muscolare (jog-
ging, footing, esercizi
all’aperto), ovvero tutti que-
gli spazi che consentono l’in-
stallazione delle attrezzatu-

re con sufficienti fasce di ri-
spetto».
Si tratta, nello specifico, dei
giardini situati nel comples-
so delle case popolari, me-
glio conosciuto come «126 al-
loggi», degli spazi disponibi-
li lungo il percorso fitness
del viale della Libertà e, infi-
ne, dello spazio attrezzato
del parco «Giovanni XXIII»,
tutti luoghi di proprietà del
Comune e quindi considera-
ti idonei all’installazione del-
le attrezzature sportive. Inol-
tre, come sottolineato sem-
pre nella determina a firma
del responsabile dell’ufficio
tecnico comunale, si tratta di
siti «pienamente accessibili
ai disabili». Proprio nel cor-
so di questa settimana sarà
infine completato l’iter per
la scelta dell’azienda che do-
vrà fornire tutte le attrezza-
ture. Nel frattempo il Gover-
no centraleha stabilito, pena
la decadenza del finanzia-
mento, che i lavori per l’in-
stallazione delle attrezzatu-
re dovranno essere conclusi
entro il 30agosto 2024.
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Sport all’aperto, fondi
e mappa dei siti idonei

DUGENTA

VincenzoDeRosa

Strappa due promesse, rispetti-
vamente a Rfi e Trenitalia, il sin-
daco Clemente Di Cerbo: da una
parte, il potenziamento dei treni
regionali sulla tratta Beneven-
to-Afragola. Dall’altra, un incon-
tro proprio a Dugenta con i refe-
renti delle due aziende per discu-
tere dei vantaggi previsti per il
Sannio a margine del completa-
mente della linea ad Alta Veloci-
tàNapoli-Bari.
Di Cerbo, tra l’altro, era l’unico
sindaco sannita presente sabato
sera, a Caserta, dove l’associazio-
ne «Pendolari Sannio – Terra di
Lavoro» ha riunito intorno a un
tavolo Pier Paolo Olla di Rete
Ferroviaria Italiana, Mario Cuo-
co, direttore regionale di Trenita-
lia, il vice sindaco di Caserta Emi-
liano Casale e i deputati Gerola-
mo Cangiano eMarco Cerreto di
Fratelli d’Italia. Incontro utile
per dare una prima risposta alle
richieste dei pendolari sanniti,
con l’impegno di Trenitalia a da-

re l’okaunanuova corsa, andata
e ritorno, a partire da giugno, tra
Roma e Benevento. Sul tema, è
intervenuto ieri in una nota an-
che il deputato Francesco Maria
Rubano, capogruppo di Forza
Italia in Commissione Finanze:
«La nuova coppia di Frecce pre-
vede una corsa in partenza da Be-
nevento alle 6.38 - annuncia -,
con arrivo a Roma alle 8.50. A
Caserta, invece, la partenza e’
prevista alle 7.34. Mentre da Ro-
ma, la partenza sarà alle 19.10,
conarrivo aBenevento alle 21.32.
Grazie all’integrazione di questo
ulteriore treno, si risolve un pro-
blema importante per gli utenti,
visto che ad oggi l’ultimo collega-
mento ferroviario veloce parte
daRomaalle 18.05».
«La porzione di territorio messa
a disposizione per la realizzazio-
ne della nuova linea – spiega nel
frattempo Di Cerbo a margine
dell’incontro – è il doppio di quel-
la messa a disposizione dalle
province di Napoli e Caserta. Vi-
sto che dal 2024 entrerà in fun-
zione il primo lotto, vanno indi-
viduate situazioni di convenien-
za strategicaper il Sannio.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Sinergie con Trenitalia
asse rafforzato su Roma

Telesina 2.0, si parte ad aprile 2024
`Fissato alla prossima primavera il cantiere per il raddoppio
l’adeguamento a quattro corsie dell’arteria partirà dal «lotto 1»

`Anas: «A maggio il contratto e 6 mesi per il progetto esecutivo,
stando alle previsioni ce ne vorranno altri 3 per l’approvazione»
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L’agroalimentare sannitapianta
una bandierina anche nella re-
pubblica di Trinidad Tobago.
Nel 2022, per la prima volta, in
quel lontano angolo di paradiso
dei Caraibi sono stati inviati pro-
dotti per circa 27mila euro.
Una cifra certo simbolica ma
che la dice lunga sul successo
che il “Made in Sannio” ha cono-
sciuto lo scorso anno. La voce re-
lativa alle esportazioni del Pil
provinciale è arrivata ad un im-
porto complessivodi 139milioni
e 360mila euro. Confrontandola
conquella dell’annoprecedente,
in cui l’approdoaimercati esteri
valse 113milioni e 240mila euro,
si è registratoun incrementodel
23%. In termini percentuali, Be-
nevento ha conseguito un risul-
tato migliore rispetto ad Avelli-
no, fermatasi al 20%. La provin-
cia leader è risultata inogni caso
Caserta con un aumento del
44%, seguita da Napoli (26) e Sa-
lerno (25).
È quanto emerge dalla elabora-
zione dei dati Istat dalla Coldiret-
ti Campania. Vale subito la pena
sottolineare che non c’è angolo
delmondo in cui, sia pure inmi-
sura diversa da un continente
all’altro, non sia riuscito ad im-
porsi il Sannio con le sue eccel-
lenze. Sono stati alcuni Paesi eu-
ropei i migliori acquirenti. La
Germania ha importato beni
enogastronomici per 24 milioni
di euro. Quel mercato, tuttavia,
ha conosciuto un decremento di
circa 1 milione e 500mila euro.
Una riduzione che causa guerra
si è verificata anche in Russia
dove si è passati da un importo
di 580mila del ’21 ai 218mila del
‘22. Si limita però a questi due
casi il trendnegativo.La Francia
ha acquistato beni da queste par- ti peruna cifra pari a 16milioni e

500mila euro di spesa, 5 milioni
in più rispetto al 2021. Sorpren-
dente il risultato conseguito nei
Paesi Bassi dove i nostri impren-
ditori del settore hanno inviato
beni perunvalore di 4,7milioni,
un 10% in più nei confronti del
venduto nei precedenti 12 mesi.
Addirittura incredibile quanto
si è spedito in Lituania, Lettonia
edEstonia. Inquesti tre realtà, si

è raggiunto un valore complessi-
vo di 7,3 milioni: 2 in più di
quanto incassato prima. Notevo-
le la presenza nella penisola ibe-
rica dove è stata raggiunta la
quota di 19,7 milioni, quasi 3 in
più se comparata congli importi
del ’21. Volgendo lo sguardo al
continente nordamericano, si
scopre che la crescita è stata
esponenziale. Si è passati dagli

8,7 milioni del ’21 ai circa 16
dell’annodapococonclusosi: un
raddoppio. Presente il Sannio
anche in Australia con 1milione
e 200mila euro circa rispetto ai
760mila del 2021. La Nuova Ze-
landa ha immesso sul proprio
mercato beni sanniti del valore
di 118mila euro rispetto ai 100mi-
la di prima. Per finire, una pre-
senza, sia pure di sole 560mila

euro, c’è in alcuni Paesi della pe-
nisola arabica.
A determinare simili dati sono
state in larghissima parte due ec-
cellenze assolute come la pasta
ed il vino, insieme a liquori, olio
e derivati da forno. Basta dare
uno sguardo ai numeri del pasti-
ficio “Rummo” per rendersene
conto. Su un fatturato di 172 mi-
lioni del 2022, ben 70,5 sono da
attribuire all’esportazione. E
non ci si ferma qui. «Prevedia-
mo – puntualizza Cosimo Rum-
mo, patron dell’azienda – di por-
tare a 75-80milioni il valore
dell’export entro l’anno. Stiamo
poi lavorando perché si raggiun-
gano i 100 milioni tra 24-36 me-
si». L’azienda conta su due pro-
pri uffici commerciali, uno a
New York e l’altro a Parigi; sono
60 i Paesi che acquistano i suoi
maccheroni; è la prima in Fran-
cianel segmentoAltaqualità e si
avvia ad esserlo anche negli Sta-
ti Uniti. È, infine, la “certificazio-
ne dei tempi di cottura” a conso-
lidarne laprimazia.
Per quel che concerne il vino, «ci
troviamo – osserva Libero Rillo,
presidente del Consorzio di tute-
la – di fronte ad una realtà in cre-
scita”. Su una produzione di 25
milioni di bottiglie “Doc e Docg”
circa il 10% è destinato all’estero
per un valore che si attesta tra i
10 ed i 15 milioni di euro. «Ma
perché si mantengano questi
frutti – avverte – c’è bisogno che
inostri imprenditori accrescano
imargini di guadagno». Aumen-
ti dei costi di produzione vertigi-
nosi e sovrapproduzione della
materia prima nell’ultima ven-
demmia hanno ridotto le entra-
te, mettendomolte imprese a ri-
schio. «Bisogna che il fatturato
cresca – avverte – ancheconuna
sempre più intensa attività di
promozione».
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«Sonodati che confortano; lascia-
noragionevolmentesperarecheil
peggio sia alle spalle. Dopo quasi
tre anni segnati da pandemia pri-
ma e guerra poi, ci troviamo di
fronte a segnali convincenti di
una ripresa suimercati esteri che
nonpuòchemigliorare».È ilcom-
mento col quale Gennarino Ma-
siello, vice nazionale nonché pre-
sidente provinciale e regionale
dellaColdiretti, prendeattodel lu-
singhiero progresso che l’export
agroalimentare sannita ha com-
piutoloscorsoanno.
Masiello,asuogiudiziosiamodi
fronteadunsuccessoeffimeroo
adunapresenza,semprepiùso-
lida, delle eccellenze sannite
all’estero?
«Un balzo in avanti delle esporta-
zionideinostriprodottidel23%in

più rispetto all’anno precedente è
piùchesignificativo;èunaconqui-
sta di mercati oltreconfine che si
consolida. E questo accade anche
adispettodeidanni,enormi,cheil
cosiddetto prodotto “italian
sound”,provoca.Èunaveraepro-
pria“agropirateria” internaziona-

le, chevale intornoai 120miliardi,
rispetto adunvalore complessivo
dell’export italianodel settorepri-
mario dell’economia nel mondo
dicirca60miliardidieuro».
Unapiagadasanare,dunque.
«Certoche loèevacombattuta. In
chemodo? Si devonodifendere le

nostre produzioni, a cominciare
daquellesannite,puntandoinpri-
mo luogo su di una decisa, pene-
trante campagna di informazio-
ne,chemettaallecorde lacontraf-
fazione. È dadebellare una simile
stortura, che inganna i consuma-
toriedanneggia lenostreaziende.
Si immagini a quanto potenzial-
mente è in grado di arrivare l’ex-
port, una volta eliminata la con-
correnza sleale, per convincersi
dellaassolutanecessitàdi interve-
nire».
Comebisognamuoversi?
«Occorre lavorare perché l’eti-
chettatura dei nostri prodotti sia
la più chiara possibile; sintetizza-
re le caratteristiche del territorio,
lasuastoria.Sideveraccontare,in
maniera inequivocabile, dove na-
scono, dove si producono, con
quali materie si confezionano.
Possogarantirecheèunappealsi-
curo per il consumatore stranie-
ro, chevuoleconoscere sempredi
più come e con cosa sia stato rea-
lizzato quello che sta compran-
do».
Perquesto obiettivo si richiede,
in primo luogo, uno sforzo in
terminidimarketing.

«Che si renda indispensabile un
impegno sempre più incisivo in
tal senso è fondamentale. Del re-
sto, oggi i mercati sono vicini più
che mai; sono più facili da rag-
giungere con gli strumenti di co-
municazione e di trasporto, che
abbiamoadisposizione. Inquesta
ottica, dobbiamo servirci sempre
di più dell’innovazione tecnologi-

ca.Ècosìchecresconolepossibili-
tà di conquistare fette crescenti di
mercatoestero.Neèunesempioil
fatto che i nostri produttori siano
riuscitiametterepiedeaTrinidad
Tobago.Manonbasta».
Chealtrooccorre?
«C’è necessità di una nuova visio-
ne nel sistema agroalimentare,
chemettaalcentroicontrattidi fi-
liera.Sonostrumentiesemplariin
gradodicoinvolgeretuttigliattori
dell’agricoltura e dell’agroindu-
stria.Lacrescitadel“MadeinSan-
nio”comequelladelrestodellare-
gione è fortemente legata ai pro-
dotti identitari, dallapastaal vino,
dalla quarta gamma alla mozza-
rella, dall’olio evo alle conserve di
pomodoro,dallacarneal latte.Do-
vesidifendelabiodiversità territo-
riale, cresce la capacità di portare
sul mercato prodotti di qualità e
ad alto valore aggiunto. Ed è que-
sto che il consumatore, anche
quello estero, chiede in misura
crescente. Va concepita una stra-
tegia territoriale che incornici tut-
te leeccellenzedelSannio.Alvino
eallapasta,per intenderci, cheso-
no le voci più consistenti dell’ex-
port locale, si devono agganciare
gli altri prodotti. Vino e pasta, in-
somma,devonodiventare il caval-
lodiTroiaperchél’esteroconosca
edapprezzi tutte le altre leccornie
dicui il Sannioècapace. Inquesto
modo, imarginidicrescitadel fat-
turato, siamone certi, sono salda-
menteaportatadimano».

ant.mast.
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RILLO, PRESIDENTE
DEL CONSORZIO
DI TUTELA: «DEVE
CRESCERE IL MARGINE
DI GUADAGNO
SULLE BOTTIGLIE»

IL LEADER REGIONALE
DELL’ASSOCIAZIONE:
SERVE UN’ATTIVITÀ
DI INFORMAZIONE
SU LUOGHI E MODALITÀ
DI PRODUZIONE

«Agricoltura italianasotto
attacco inEuropa?È
francamenteun
atteggiamentostucchevole
quellodell’UnioneEuropea
chesiamoriusciti a
limitareechesperiamodi
nondoverpiùaffrontare
conlavittoriaalle
prossimeelezionieuropee.
Ci libereremodiquesta
ideologiapseudogreenche
credechegli agricoltori
anzichéessere i custodidel
territorio sianodeigrandi
inquinatori».
Lohadetto il senatoredi
Fratelli d’ItaliaLucaDe
Carlo,Presidentedella IX
Commissionepermanente
(Industria,Commercio,
Turismo,Agricolturaed
Agroalimentare) in
occasionedellasuavisita
alla“AgrisemiMinicozzi”
diBenevento, azienda
leaderalSudnel settore
cerealicolononché
simbolodell’alluvionedel
2015checolpì il capoluogo
sannita.Arrivato insieme
al senatoresannita
DomenicoMatera.
DeCarloèstatoricevuto
dall’amministratore
dell’aziendaAntonio
Minicozzi, cheha illustrato
lecaratteristichedella sua
aziendae ledifficoltàdi chi
operaogginel settore
agricolo. Insiemeal
presidentedell’Asidi
BeneventoLuigiBarone
hannopoi illustrato la
storiadell’aziendae le
opportunitàe iprogrammi
di sviluppoperchidecide
di investirenell’area
industrialediPonte
ValentinoaBenevento.
«AlSudesistonotanti
esempicomequesto
dell’aziendaMinicozzi -ha
conclusoDeCaro -dove
sono lepersonea fare la
differenza.Qui i fratelli
Minicozzi, chehanno
saputorisollevarsi
nonostante i tempi lunghi
dellaburocrazia, sonoun
esempiodaseguire».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Fdi: «La Minicozzi

simbolo di rinascita»

La visita

Intervista Gennarino Masiello (Coldiretti)

`Aumento del 23 per cento in un anno
primi affari anche a Trininad e Tobago

LE ECCELLENZE Il pastificio Rummo di Benevento; a destra, una cantina sannita

`Settore trainato in loco da pasta e vino
boom tra Nord America e Paesi baltici

RUMMO: «CONTIAMO
DI ARRIVARE
NEL GIRO DI 36 MESI
A UN FATTURATO
ALL’ESTERO
DI 100 MILIONI»

«Se riusciamo a debellare la pirateria
i numeri possono migliorare ancora»

Industria alimentare,
volano le esportazioni
«Il Sannio è ovunque»

L’economia
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